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I dati su Hiv e Aids in Emilia-Romagna, suddivisi per provincia 
 
Nel 2022 le nuove diagnosi di Hiv sono state 33 in provincia di Parma (con un’incidenza di 7,3 casi 
ogni 100mila abitanti); 30 a Bologna (2,9 casi ogni 100mila abitanti); 22 a Reggio Emilia (4,2 casi ogni 
100mila abitanti); 20 a Modena (incidenza di 2,8); 16 a Rimini (4,7); 13 a Ravenna (3,3); 11 nella 
provincia di Forlì-Cesena (2,8); 9 a Piacenza (3,1) e 8 a Ferrara (2,3 casi ogni 100mila abitanti). 
Considerando il periodo 2006-2022, le provincie con una maggiore incidenza sono Rimini (8,9 casi 
ogni 100mila abitanti, con 497 nuove diagnosi complessive in 16 anni) e Parma (8,6, con 644 nuove 
diagnosi); a seguire Ravenna (7,4 con 490 casi); Forlì-Cesena (7 con 468 casi); Bologna (6,7 casi ogni 
100.000 abitanti, per un totale di 1.128 nuove diagnosi in 16 anni); Reggio Emilia (6,3 per 561 
diagnosi); Modena (6 per 712 diagnosi complessive); Piacenza (6 con 290 casi di infezione 
complessivi); Ferrara (5,8 con 346 casi in 16 anni). 
 
L’incidenza delle diagnosi tardive 
Una diagnosi precoce dell’infezione da Hiv consente di attivare tempestivamente cure efficaci. Nel 
periodo 2006-2022 poco più della metà (52%) delle persone sieropositive diagnosticate è invece 
giunta tardivamente alla diagnosi Hiv, presentando Aids conclamato e/o un numero di linfociti CD4 
inferiore a 350 cellule/mm3 (Late presenters - Lp). Nel 2022 tale quota è pari al 56%.  
 
I casi di Aids 
Nel 2022 i nuovi casi di Aids residenti in Emilia-Romagna sono stati 21. L’incidenza biennale 2021-
2022 (più stabile, vista la scarsa numerosità) è pari a 0,7 casi di Aids per 100mila abitanti. Dal 1996, 
anno di introduzione delle terapie antiretrovirali (Arv), si è osservato un forte calo delle diagnosi e 
dei decessi, con un incremento progressivo del numero delle persone che vivono con una diagnosi 
di Aids. /ADL 
 


